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Domenica 28 maggio 2017 – ASCENSIONE DEL SIGNORE 
51ma GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 

 «NON TEMERE, PERCHÉ IO SONO CON TE» (Is 43,5).  

Comunicare speranza e fiducia nel nostro tempo 

Dal messaggio di papa Francesco 

La vita dell’uomo non è solo una cronaca asettica di avvenimenti, ma è storia, una storia che attende di 

essere raccontata attraverso la scelta di una chiave interpretativa in grado di selezionare e raccogliere i dati più 

importanti. La realtà, in sé stessa, non ha un significato univoco. Tutto dipende 

dallo sguardo con cui viene colta, dagli “occhiali” con cui scegliamo di guardarla: 
cambiando le lenti, anche la realtà appare diversa. Da dove dunque possiamo 

partire per leggere la realtà con “occhiali” giusti? 

Per noi cristiani, l’occhiale adeguato per decifrare la realtà non può che essere 
quello della buona notizia, a partire da la Buona Notizia per eccellenza: il 

«Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio» (Mc 1,1). […] 

Questa buona notizia che è Gesù stesso non è buona perché priva di sofferenza, 

ma perché anche la sofferenza è vissuta in un quadro più ampio, parte integrante 

del suo amore per il Padre e per l’umanità. In Cristo, Dio si è reso solidale con ogni situazione umana, 
rivelandoci che non siamo soli perché abbiamo un Padre che mai può dimenticare i suoi figli. «Non temere, 
perché io sono con te» (Is 43,5): è la parola consolante di un Dio che da sempre si coinvolge nella storia del 

suo popolo. Nel suo Figlio amato, questa promessa di Dio – “sono con te” – arriva ad assumere tutta la nostra 

debolezza fino a morire della nostra morte. In Lui anche le tenebre e la morte diventano luogo di comunione 

con la Luce e la Vita. Nasce così una speranza, accessibile a chiunque, proprio nel luogo in cui la vita conosce 

l’amarezza del fallimento. Si tratta di una speranza che non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori (cfr Rm 5,5) e fa germogliare la vita nuova come la pianta cresce dal seme caduto. In questa luce 

ogni nuovo dramma che accade nella storia del mondo diventa anche scenario di una possibile buona notizia, 

dal momento che l’amore riesce sempre a trovare la strada della prossimità e a suscitare cuori capaci di 
commuoversi, volti capaci di non abbattersi, mani pronte a costruire. […] 

La speranza fondata sulla buona notizia che è Gesù ci fa alzare lo sguardo e ci spinge 

a contemplarlo nella cornice liturgica della festa dell’Ascensione. Mentre sembra che il 
Signore si allontani da noi, in realtà si allargano gli orizzonti della speranza. Infatti, ogni 

uomo e ogni donna, in Cristo, che eleva la nostra umanità fino al Cielo, può avere piena 

libertà di «entrare nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che 

egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne» (Eb 10,19-20). Attraverso 

«la forza dello Spirito Santo» possiamo essere «testimoni» e comunicatori di 

un’umanità nuova, redenta, «fino ai confini della terra» (cfr At 1,7-8). […] 

Chi, con fede, si lascia guidare dallo Spirito Santo diventa capace di discernere in ogni avvenimento ciò 

che accade tra Dio e l’umanità, riconoscendo come Egli stesso, nello scenario 
drammatico di questo mondo, stia componendo la trama di una storia di salvezza. Il 

filo con cui si tesse questa storia sacra è la speranza e il suo tessitore non è altri che 

lo Spirito Consolatore. La speranza è la più umile delle virtù, perché rimane 

nascosta nelle pieghe della vita, ma è simile al lievito che fa fermentare tutta la 

pasta. Noi la alimentiamo leggendo sempre di nuovo la Buona Notizia, quel 

Vangelo che è stato “ristampato” in tantissime edizioni nelle vite dei santi, uomini e 
donne diventati icone dell’amore di Dio. Anche oggi è lo Spirito a seminare in noi il 
desiderio del Regno, attraverso tanti “canali” viventi, attraverso le persone che si 
lasciano condurre dalla Buona Notizia in mezzo al dramma della storia, e sono 

come dei fari nel buio di questo mondo, che illuminano la rotta e aprono sentieri nuovi di fiducia e speranza. 



 

 

Maggio, mese dedicato alla Beata Vergine Maria  
 

Lunedì 29 maggio, alle ore 20.00: recita del santo Rosario per le vie del paese     

Martedì 30 maggio, a Trento, alle ore 20.30: processione dalla chiesa di S. Maria Maggiore alla 

chiesa di Piedicastello a conclusione del mese mariano. Presiede il vescovo mons. Lauro Tisi. 

Mercoledì 31 maggio, alle ore 20.00: recita del santo Rosario in chiesa 

 

Lunedì 29 maggio – ore 20.30 – oratorio di Gardolo 
PREGARE LA PAROLA: Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi (Gv 20,19-23) 

 

Martedì 30 maggio – ore 20.30 – cappella dell’Oratorio di Gardolo 
Momento di preghiera e di verifica per i catechisti/e 
 

Giovedì 1 giugno – cappella dell’oratorio 
Adorazione per le vocazioni, dopo la s. Messa delle ore 08.00 
 

Venerdì 2 giugno – cappella dell’oratorio – ore 20.00 
Ora di Adorazione a cura di O.F.S. 
 

Dal 29 maggio al 2 giugno – ore 18.00 – nella cappella dell’Oratorio 
PREGHIERA DEI VESPRI – in preparazione alla solennità di Pentecoste 

  

PELLEGRINAGGIO NOTTURNO 
1 - 2 GIUGNO 2017 DA TRENTO A PINÈ PER I GIOVANI 

Per info http://www.diocesitn.it/catechistico-giovani/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 
29 maggio 

ore 10.00 
Gardolo 

Esequie di Lapiana Pietro 

Martedì 
30 maggio 

ore 08.00 
Gardolo 

+ Bortolotti Luigi 
+ Debertot Giovanna 

Mercoledì  
31 maggio 

ore 08.00 
Gardolo 

+ Cogo Paolo 
Intenzione offerente 

Giovedì 
1 giugno 

ore 08.00 
Gardolo 

 

Venerdì  
2 giugno 

ore 08.00 
Gardolo 

 

Sabato 
3 giugno 

ore 20.00 
Gardolo 

Intenzione offerente 
+ Minatti Giancarlo                                 + Tonini Vilian 

Domenica 

4 giugno 
 

SOLENNITÀ  

DI  

PENTECOSTE 

ore 08.00 
Gardolo 

 
 

ore 11.00 
Gardolo  

+ Riccadonna Achille 
+ Francescotti Pietro e Maria 
+ Bernardo e Tiziano                             + Troian Bruno 
 
Per la comunità 

L’ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì dalle 17.00 alle 19.00 e il sabato dalle 08.30 alle 10.00 

tel. e fax 0461/990231 - Indirizzo e-mail: gardolo@parrocchietn.it - sito internet: www.gardolo.eu 

mailto:gardolo@parrocchietn.it

